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Art. 1. Premessa 

Contarina S.p.A. è la società soggetta all’attività di direzione e coordinamento del Consorzio 

Intercomunale Priula di Fontane di Villorba (TV) e del Consorzio Azienda Intercomunale di Bacino 

Treviso 3 di Montebelluna (TV), da questi interamente detenuta e affidataria “in house providing” 

del servizio gestione rifiuti. 

Il presente documento contiene le norme tecnico - operative in base alle quali Contarina S.p.A. 

intende affidare in appalto, con divisione in lotti, il servizio di trasporto e recupero di CSS 

prodotto nell’impianto di sua proprietà di cui al successivo art. 3. 

 

Art. 2. Definizioni 

Ferme restando le definizioni e le classificazioni di cui agli artt. 183 e 184 del D.Lgs. 03/04/2006, n. 

152, nonché quelle di cui all’art. 3 del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, ai fini del presente Capitolato 

Speciale d’Appalto si adottano le seguenti definizioni / abbreviazioni: 

• Capitolato: il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

• Appaltatore: l’operatore economico, singolo o plurimo (ad es.: raggruppamento temporaneo 

di imprese), aggiudicatario di uno o più dei lotti in cui è suddiviso l’appalto; 

• Contarina: la Contarina S.p.A.; 

• Impianto di produzione di CSS: l’impianto di produzione di CSS sito in Via Vittorio Veneto 

n. 6 a Lovadina di Spresiano (TV) di proprietà e gestito da Contarina, di cui si riporta la 

planimetria con viabilità interna nell’allegato sub “D” al presente atto; 

• CSS: combustibile solido secondario definito ai sensi dell’art. 183, comma 5, lettera cc) del 

D.Lgs. 152/2006, combustibile solido ottenuto da rifiuti non pericolosi preparato per essere 

avviato a recupero di energia in impianti di incenerimento o co-incenerimento, rispondente alle 

specifiche e alla classificazione fornite dalla norma UNI EN 15359. 

 

Art. 3. Oggetto dell’appalto 

 

Il presente appalto ha per oggetto i servizi di trasporto e recupero del CSS nell’impianto di 

produzione di CSS sito a Lovadina di Spresiano (TV) in Via Vittorio Veneto 6. Tale impianto è 

autorizzato a trattare 84.000 t/anno di rifiuti urbani ed assimilati della provincia di Treviso 
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codificati con CER 200301. 

  

Art. 4. Caratteristiche dei servizi 

I servizi oggetto del presente appalto sono ad ogni effetto servizi pubblici essenziali (art. 1, L. 12 

giugno 1990, n. 146) e costituiscono attività di pubblico interesse sottoposta alle disposizioni di cui 

al D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, e come tali per nessuna ragione potranno essere sospesi o 

abbandonati, salvo i casi di forza maggiore previsti dalla legge. 

Non sono considerati causa di forza maggiore, e quindi sono passibili dell’applicazione delle 

relative penalità stabilite contrattualmente, gli scioperi del personale addetto ai servizi in appalto 

direttamente imputabili all’Appaltatore quali, a mero titolo d’esempio, la ritardata corresponsione 

delle retribuzioni o il mancato rispetto delle clausole del contratto collettivo nazionale di lavoro. 

In caso di abbandono o sospensione, e in genere per ogni inosservanza, degli obblighi e delle 

condizioni del presente Capitolato, Contarina può sostituirsi, senza formalità di sorta, 

all’Appaltatore per l’esecuzione d’ufficio dei servizi, ai sensi e con gli effetti dell’art. 8 del contratto. 

In ogni caso di forza maggiore, i servizi devono essere recuperati non appena le condizioni lo 

consentano. I suddetti recuperi non possono dare luogo a maggiori pretese economiche da parte 

dell’Appaltatore.  

 

Art. 5. Normativa di riferimento 

È’ fatto obbligo all’Appaltatore di eseguire tutti i servizi oggetto del presente appalto nel rispetto 

della normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente in materia e di quella che in futuro sarà 

emanata, con particolare riferimento al D.Lgs. 03/04/2006, n. 152, e norme attuative. In materia di 

sicurezza si fa riferimento, in particolare, al D.Lgs. 09/04/2008, n. 81.  

In caso di inosservanza dell’obbligo di cui al comma che precede, l’Appaltatore sarà ritenuto unico 

responsabile delle violazioni commesse e, pertanto, l’unico soggetto tenuto al pagamento delle 

sanzioni che saranno irrogate, fermo restando quant’altro stabilito nel presente Capitolato. 

 

Art. 6. Prestazioni inerenti all’appalto 

Di seguito sono indicate le condizioni tecnico-operative che l’Appaltatore deve rispettare 

nell’esecuzione dei servizi in oggetto. 
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Lotti 1, 2: trasporto e recupero in impianti autorizzati di 7.000 (settemila) tonnellate di CSS (CER 

191210) rientrante nella classe: PCI 3; Cl 3; Hg 3 della tabella 1 di classificazione CSS - norma UNI 

EN 15359-2011. Nel caso in cui Contarina produca CSS di qualità inferiore, ovvero in classe PCI 4, 

Cl 3, Hg 3, verrà riconosciuto all’Appaltatore un corrispettivo ulteriore pari ad Euro\t 6,00 (sei) 

rispetto al prezzo unitario contrattuale.  

I quantitativi di rifiuti da trasportare e recuperare indicati sono riferiti a ciascun 

singolo lotto e sono da intendersi annui. 

Tali quantitativi sono basati sulla pregressa esperienza, sono puramente indicativi e non vincolanti, 

tenendo in particolar modo presente che nel corso del 2014 è previsto un ulteriore calo di rifiuti.  

 

Nell’allegato sub “A” al presente atto sono riportate le analisi chimico - fisiche del rifiuto citato 

nel presente articolo, nonché le istruzioni operative di campionamento del CSS in utilizzo 

all’impianto di produzione di Spresiano, redatte secondo le specifiche fornite dalla norma UNI EN 

15359. 

La frequenza delle analisi e le modalità operative sono riportate nelle istruzioni operative. 

Qualora l’Appaltatore necessitasse, durante l’esecuzione dell’appalto, di ulteriori campionamenti e 

analisi, tali prestazioni aggiuntive saranno a suo completo carico e dovranno essere effettuate nel 

pieno rispetto delle norme UNI EN di riferimento (15359,15442,15443 etc.). 

 

Art. 7. Specifiche tecniche 

I rifiuti in parola sono caricati sui mezzi dell’Appaltatore, presso l’impianto di cui al precedente art. 

3, a cura e spese di Contarina nei seguenti orari: dalle ore 07.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 16.30 

dal lunedì al venerdì, ed il sabato solo il mattino dalle ore 07:30 alle ore 11:30. 

Per il trasporto dei rifiuti in parola (limitatamente alla fase del carico o ritiro presso l’impianto di 

produzione di CSS) sono previste le seguenti modalità obbligatorie (sia in merito ai mezzi da 

utilizzare sia ai sistemi di caricamento dei rifiuti) per entrambi i lotti: il trasporto deve avvenire 

mediante semirimorchi con pianale mobile dotato di sistemi di copertura da utilizzare durante 

tutta la fase di trasporto. Per ottimizzare le operazioni di carico l’Appaltatore deve mettere a 

disposizione di Contarina semirimorchi con pianale mobile in numero tale da consentire la 

sostituzione vuoto per pieno. Le movimentazioni all’interno dell’impianto di produzione di CSS dei 

semirimorchi tra la zona di sosta e la zona di caricamento avviene a cura e spese del gestore 
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dell’impianto stesso.  

Stato fisico del rifiuto: solido sfuso. 

Peso medio: 24 t/viaggio con semirimorchio con capacità di 90 mc. 

Numero indicativo di viaggi settimanali (per ciascun lotto): 5 (cinque) con semirimorchio con 

capacità di 90 mc. 

 
I semirimorchi possono sostare nelle postazioni di carico, senza motrice. Devono quindi essere 

dotati di sistemi di frenatura che permettano il carico senza pregiudicare lo stazionamento del 

semirimorchio ed inoltre devono possedere idonei attacchi per connettersi alla centralina 

oleodinamica di proprietà di Contarina al fine di poter effettuare il carico senza motrice. I 

semirimorchi devono avere idonea copertura impermeabile superiore che impedisca la dispersione 

dei rifiuti o l’aumento dell’umidità in caso di pioggia durante il viaggio. La copertura del 

semirimorchio deve essere realizzata con sistemi che permettano lo svolgimento delle operazioni 

in sicurezza e tutte comunque eseguibili da terra. 

L’Appaltatore è tenuto a provvedere al lavaggio ed alla disinfezione dei veicoli adibiti al trasporto 

dei rifiuti, così da mantenere i veicoli in perfetto ordine, pulizia ed igiene. 

L’Appaltatore prima di utilizzare un semirimorchio dovrà fornire una dichiarazione con allegata 

scheda tecnica dell’attrezzatura in questione in cui si evinca il volume utile di carico. 

La permanenza di mezzi e/o attrezzature dell’Appaltatore all’interno dei cantieri di Contarina 

rimane sotto la responsabilità dell’Appaltatore e Contarina non risponderà in alcun caso di furti o 

danneggiamenti che dovessero verificarsi. 

L’organizzazione dei ritiri è programmata mediante stesura da parte del responsabile dell’impianto 

di produzione di CSS di un programma settimanale nel quale saranno stabiliti per singolo lotto il 

numero di viaggi/giorno nonché l’orario in cui si effettueranno le operazioni di ritiro per singolo 

mezzo. Tale programma è di norma inviato all’Appaltatore il giovedì antecedente la settimana di 

riferimento. L’Appaltatore deve confermare per iscritto tale programma a Contarina, 

concordando eventuali scostamenti che devono comunque essere da quest’ultima autorizzati; il 

tutto deve avvenire entro la mattina successiva. Contarina si riserva comunque la possibilità di 

effettuare delle cancellazioni di viaggi sulla programmazione inviata entro e non oltre le 12 (dodici) 

ore antecedenti l’orario di carico o ritiro previsto; in questo caso nulla sarà dovuto 

all’Appaltatore. Nel caso in cui tali cancellazioni avvengano oltre il termine sopra prefissato sarà 

corrisposto a titolo di indennizzo all’Appaltatore la somma di 150,00 (centocinquanta/00) Euro per 
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singolo mezzo cancellato fuori dai termini.  

L’Appaltatore dovrà munirsi di apposita documentazione rilasciata dagli Enti preposti per garantire 

l’effettuazione del servizio di trasporto anche nei giorni feriali in cui vi sono limitazioni alla 

circolazione stradale dei mezzi pesanti.  

Nel caso in cui le operazioni di carico o ritiro richiedano una sosta prolungata del mezzo 

dell’Appaltatore oltre i sessanta minuti dal momento di presentazione del mezzo di trasporto 

all’addetto alla pesa, saranno riconosciuti a titolo di indennizzo 30,00 (trenta/00) €/ora per ogni 

ora o, proporzionalmente, frazione di ora di ritardo.  

Prima di iniziare il trasporto, e fino all’entrata in vigore del SISTRI, l’Appaltatore deve 

trasmettere al responsabile dell’impianto di produzione di CSS bozza compilata del formulario di 

identificazione al trasporto dei rifiuti e relative copie delle autorizzazione dei soggetti coinvolti. 

Ogni qualvolta sia variata la destinazione o il trasportatore, con la conferma del programma deve 

essere trasmessa la nuova bozza compilata del formulario di identificazione al trasporto dei rifiuti e 

relative autorizzazioni.  

Fino all’entrata in vigore del SISTRI, l’Appaltatore, al fine di facilitare la gestione dei registri di 

carico e scarico dell’impianto di produzione di CSS, deve anticipare a mezzo fax, entro e non oltre 

le 24 (ventiquattro) ore dallo scarico, la quarta copia del formulario di identificazione al trasporto 

dei rifiuti. Qualora si riscontrasse una discrepanza tra il peso rilevato all’uscita dell’impianto di 

produzione di CSS e quanto riscontrato all’ingresso dell’impianto di destinazione superiore a +/- 

120 (centoventi) kg farà fede il peso rilevato in partenza. 

Nel caso in cui i rifiuti fossero conferiti all’estero, l’Appaltatore deve, a propria cura e spese, 

svolgere l’intera procedura di Notifica per l’esportazione, nonché provvedere all’accensione delle 

fideiussioni previste dalla normativa applicabile. L’Appaltatore deve, inoltre, risultare come 

notificatore.  

Nell’effettuazione di trasporti transfrontalieri nel caso in cui non sia rispettata la 

programmazione prevista, di norma non si potrà recuperare il viaggio se non nella settimana 

successiva in ottemperanza all’art. 16, lettere a) e b), Regolamento (CE) n. 1013/2006 del 14 luglio 

2006. 

Nel caso in cui i rifiuti fossero conferiti all’estero, l’Appaltatore deve consegnare a Contarina, 

unitamente al contratto di notifica di competenza di quest’ultima, copia di tutti i documenti 

destinati agli enti notificatori, comprese le autorizzazioni all’esercizio dell’impianto di destino ove 



 
 
 

 
 8 / 15 
 

sono riportate le caratteristiche di classificazione e specificazione dei rifiuti ai sensi delle norme 

UNI EN 15359. Tale documentazione, redatta anche in lingua italiana, deve essere previamente 

consegnata a Contarina per visione e accettazione prima della trasmissione agli enti notificatori. 

 

Art. 8. Pagamenti 

Contarina liquida all’Appaltatore il corrispettivo delle sole prestazioni effettivamente e 

regolarmente eseguite, dietro presentazione di regolare fattura mensile. Il pagamento delle fatture 

debitamente compilate, documentate (allegando l’originale della 4^ copia del formulario e, nel caso 

di eventuale trasporto transfrontaliero, copia del documento di movimento) e autorizzate, avviene 

con fondi propri entro 60 (sessanta) giorni d.f.f.m. tramite bonifico bancario. 

L’importo da fatturare per ogni singolo lotto è calcolato applicando un correttivo per il trasporto 

che tenga conto del relativo peso medio e del volume di carico utile indicato nel Capitolato, così 

come di seguito riportato: 

importo da fatturare = CorrTVeffdTP
N

i
ip ×







 −×+× ∑
=1

)(  

dove: 

o T= tonnellate trattate nel mese;  

o N = numero mensile di viaggi; 

o i = viaggio i-esimo del mese 

o dp = densità prevista = Peso Medio Previsto / Capacità mezzo prevista su cui viene 

calcolato il peso medio previsto  

o Corr = correttivo per scostamento dal peso medio = 17 (diciassette) €/t   

o Veffi = Volume di carico del mezzo impiegato nel viaggio i-esimo  

o P = Prezzo offerto (€/t)  

 
 

Art. 9. Potestà di controllo di Contarina 

Al fine di verificare la corretta e regolare esecuzione dell’appalto Contarina, previa comunicazione 

scritta all’Appaltatore, può in qualunque momento: 

• visionare i mezzi, le attrezzature, gli impianti di destinazione dei rifiuti e quant’altro attiene 

all’espletamento dei servizi; 

• accedere (con eventuale estrazione di copia) ai registri di carico e scarico dei rifiuti, ai 
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formulari di identificazione al trasporto dei rifiuti; 

• effettuare controlli circa la regolarità contributiva dell’Appaltatore, nonché la regolarità 

dell’adempimento degli obblighi contemplati dalla legislazione in materia di lavoro (previdenziali, 

assistenziali, sicurezza nei luoghi di lavoro ecc.).  

L’Appaltatore è tenuto a subitamente fornire tutta la necessaria collaborazione, nonché i 

chiarimenti e la documentazione richiesti, qualunque sia il titolo di disponibilità dei suddetti mezzi, 

attrezzature, impianti di destinazione dei rifiuti e del personale impiegati. 

Le potestà di cui al presente articolo si intendono svolte anche nei confronti degli eventuali 

subappaltatori, e le eventuali inadempienze di questi ultimi sono considerate come inadempimenti 

dell’Appaltatore. 

 

Art. 10. Personale e sicurezza  

Per assicurare l’adempimento di tutti, nessuno escluso ed eccettuato, gli obblighi derivanti dal 

presente Capitolato, l’Appaltatore deve avere alle proprie dipendenze personale in numero 

sufficiente e idoneo a garantire la regolare esecuzione dei servizi previsti dal presente Capitolato. 

L’Appaltatore deve assicurare la sostituzione di detto personale in caso di ferie o malattia.  

Al personale impiegato nei servizi devono essere applicate tutte le vigenti disposizioni di legge, 

contrattuali e regolamentari, comprese quelle emanate nel corso dell’appalto, nonché tutte le 

norme contenute nel relativo contratto collettivo nazionale e territoriale e negli accordi integrativi 

dello stesso, sia per quanto riguarda il trattamento giuridico ed economico, sia il trattamento 

assistenziale, assicurativo, previdenziale, di sicurezza del lavoro, di prevenzione infortuni e di igiene 

sul lavoro. 

L’Appaltatore è obbligato ad esibire, in ogni momento e a semplice richiesta di Contarina, copia 

dei pagamenti relativi al personale impiegato nell’appalto in questione.  

L'Appaltatore ha l'obbligo di osservare e far osservare ai propri dipendenti, ed eventuali 

collaboratori, a qualsiasi titolo impiegati, oltre alle norme specificate nel presente Capitolato, tutte 

le disposizioni di cui al “Regolamento di accesso all’impianto di Contarina S.p.A.” (allegato sub 

“C” al presente Capitolato), nonché tutte le disposizioni di cui alle leggi e agli atti amministrativi in 

vigore e applicabili al presente appalto. 

 

Nei casi d’infrazione l'Appaltatore è, comunque, sempre responsabile dell'operato dei propri 
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dipendenti e degli eventuali collaboratori.  

Il personale dell’Appaltatore deve sottoporsi a tutte le cure e le profilassi previste dalle leggi 

vigenti o prescritte dalle Autorità Sanitarie competenti per territorio.  

Detto personale, in servizio, deve essere vestito in maniera decorosa, indossando gli indumenti e 

le calzature da lavoro previsti dal contratto nazionale di lavoro, dalle norme di sicurezza e dal 

Codice della Strada. 

Il personale deve essere munito di tesserino di riconoscimento, con fotografia, da esibire in caso di 

controlli di Contarina. 

Tutto il personale addetto ai servizi deve essere fisicamente idoneo e deve tenere un 

comportamento corretto e riguardoso nei confronti del personale di Contarina e di eventuali 

terzi. 

Contarina può richiedere l’immediato allontanamento del personale che venisse meno agli obblighi 

comportamentali, previsti dal presente Capitolato e/o alla vigente normativa. 

L’Appaltatore deve comunicare a Contarina, entro l’inizio dell’appalto, il nominativo del 

responsabile del servizio, che è considerato, a tutti gli effetti, delegato dall’Appaltatore a 

rappresentarlo e a trattare in suo nome e per suo conto. Egli deve garantire il rispetto puntuale e 

rigoroso di tutte le norme applicabili al presente appalto, attualmente vigenti e future, assumendosi 

al riguardo ogni responsabilità. In caso di necessità, Contarina può richiedere al responsabile del 

servizio, o a suo delegato, di presentarsi presso la propria sede per comunicazioni urgenti entro 

48 (quarantotto) ore. 

L’Appaltatore è tenuto a depositare, almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio del presente appalto, 

i documenti per la valutazione dei rischi con relativo piano delle misure adottate per la sicurezza 

fisica dei lavoratori ai sensi dell’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81, pena la decadenza 

del contratto. 

Sotto il profilo della sicurezza dei lavoratori, i subappaltatori devono predisporre il proprio piano 

delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori, sotto il coordinamento dell’Appaltatore che ne 

deve assicurare la coerenza complessiva e con il proprio piano di sicurezza. Copia del piano è 

trasmessa, prima dell’inizio delle prestazioni, a Contarina e il piano stesso è tenuto a disposizione 

delle Autorità competenti alle verifiche ispettive. 

L’Appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto, almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio del 

presente appalto, il nominativo del Responsabile al quale intende affidare i compiti del Servizio di 
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Prevenzione e protezione previsto dall’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 81/2008, pena la decadenza del 

contratto. Ogni modifica di tale nominativo deve essere tempestivamente e formalmente 

comunicata a Contarina, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dall’avvenuto subentro. Fino a nuova 

comunicazione, rimane responsabile il precedente responsabile. 

Salvo che per quanto concerne i rischi specifici propri dell’attività dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 

26, D.Lgs. 81/2008, Contarina promuove la cooperazione e il coordinamento elaborando un unico 

documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è 

possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento, che riguarda le attività da 

attuarsi all’interno dell’impianto di produzione di CSS, è allegato sub “B” al presente atto. 

L’Appaltatore deve considerare, tra l’altro e in particolare, i seguenti principali fattori di rischio, 

connessi alle attività oggetto dell’appalto: 

a) rischi derivanti dalla movimentazione di carichi; 

b) rischi derivanti dalla presenza di materiale infiammabile; 

c) rischi derivanti dalla presenza di terzi nell’area di lavoro; 

d) rischi derivanti dalla presenza di traffico veicolare; 

e) rischio di caduta dovuta alla presenza di ostacoli; 

f) rischio di caduta dovuta a scivolamento per la presenza di superfici umide in fase di scarico. 

Il personale in servizio non deve mettere in atto comportamenti tali da pregiudicare la propria 

sicurezza e, in generale, dei terzi, e a tal fine l’Appaltatore s’impegna a rispettare tutte le norme 

previste dalla legge in materia di sicurezza e tutela dei lavoratori incluse quelle relative alla 

sicurezza degli automezzi.  

Ogni responsabilità quindi, sia civile sia penale, derivante da infortuni a persone o danni a cose o 

animali, è totalmente ed esclusivamente a carico dell’Appaltatore. 

 

Art. 11. Invio dati. 

Mensilmente Contarina invia ai vari impianti di destinazione dei rifiuti le statistiche dei conferimenti 

del mese precedente per le verifiche incrociate per la chiusura dei dati mensili.  

L’Appaltatore, entro e non oltre due giorni lavorativi successivi, deve comunicare a Contarina la 

correttezza dei dati o le eventuali discrepanze rilevate. 

In mancanza del suddetto riscontro nei termini ivi indicati, Contarina potrà sospendere il 

pagamento delle fatture non ancora liquidate fino alla regolarizzazione. 
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Art. 12. Subappalto.  

Il subappalto è ammesso in conformità alle prescrizioni e nel rispetto dei limiti contenuti nell’art. 

118, D.Lgs. n. 163/2006. 

Contarina si riserva la facoltà di non concedere l’autorizzazione al subappalto ovvero di 

concederla solo per periodi di tempo limitati, ove riscontri che il ricorso al subappalto per 

determinati servizi o in determinati periodi, possa comunque influire negativamente sul buon 

andamento dell’appalto. 

L’Appaltatore deve trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti al 

subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora 

l’Appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore entro il predetto termine, 

Contarina sospende il successivo pagamento a suo favore. 

Ogni spesa diretta o indiretta relativa o conseguente al subappalto è a totale carico 

dell’Appaltatore. 

  

Art. 13. Responsabilità verso terzi e assicurazioni.  

L’Appaltatore risponde direttamente dei danni prodotti a persone, animali o cose in dipendenza 

dell’esecuzione dei servizi allo stesso affidati, e rimane a suo carico il completo risarcimento di 

danni prodotti a terzi.  

L’Appaltatore è, comunque, sempre considerato come unico ed esclusivo responsabile verso 

Contarina e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà e alle persone, siano o meno 

addette ai servizi, in dipendenza degli obblighi derivanti dall’appalto.  

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere all’accensione e mantenimento, per tutta la durata 

contrattuale, di una specifica polizza assicurativa per danni a cose e animali e responsabilità civile 

verso terzi RCT, avente per oggetto “l’attività di trasporto e recupero rifiuti per conto di 

Contarina Spa”, per un massimale assicurato minimo di Euro 5.000.000 (cinquemilioni) unico. Ogni 

automezzo dedicato all’appalto deve prevedere un massimale per la polizza RC - Auto non 

inferiore a Euro 6.000.000 (seimilioni) unico. 

L’Appaltatore deve fornire a Contarina, prima dell’inizio dell’appalto, copia delle polizze 
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assicurative e successivamente la quietanza di pagamento dell’eventuale rinnovo delle stesse non 

appena versato il premio e comunque entro 15 (quindici) giorni dalla scadenza.  

 

Art. 14. Inadempimenti e penalità  

Contarina vigila sulla corretta esecuzione dei servizi eseguiti da parte dell’Appaltatore, verificando 

in particolare il rispetto della programmazione settimanale dei ritiri dei rifiuti.  

In caso di inadempienza agli obblighi contrattuali assunti, l’Appaltatore, oltre all’obbligo di ovviare 

nel più breve tempo possibile, e comunque non oltre le 24 (ventiquattro) ore dalla contestazione 

dell’inadempienza, fermo restando le altre forme di responsabilità e fatta salva la risarcibilità 

dell’eventuale maggior danno, è passibile di penalità (art. 1382 c.c.) da applicarsi da parte di 

Contarina per: 

a) la mancata effettuazione del servizio rispetto al programma settimanale richiesto (annullamento 

del singolo servizio di ritiro): Euro\mezzo\viaggio 1.000,00 (mille/00);  

b) il mancato rispetto del programma settimanale di conferimenti (posticipo del singolo servizio di 

ritiro rispetto al giorno stabilito): Euro\giorno\mezzo 500,00 (cinquecento/00);  

c) il mancato rispetto degli orari di arrivo dei mezzi all’impianto per le operazioni di carico 

rispetto a quanto previsto dal programma settimanale dei conferimenti durante l’orario di apertura 

dell’impianto di CSS: Euro\ora\mezzo 65,00 (sessantacinque/00); 

d) la mancata trasmissione, entro i termini previsti dalla legge, dei documenti di trasporto: 

Euro\giorno\documento 200,00 (duecento/00);  

e) il mancato riscontro delle statistiche mensili di cui all’art. 10: Euro\giorno\documento 200,00 

(duecento/00);  

f) la mancata trasmissione a mezzo fax della quarta copia del formulario di identificazione al 

trasporto dei rifiuti: Euro\giorno\documento 100,00 (cento/00);  

g) la mancata trasmissione della documentazione di cui all’ultimo comma dell’art. 7 per la previa 

visione e accettazione da parte di Contarina prima dell’invio agli enti notificatori: Euro 1.000,00 

(mille/00); 
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h) qualsiasi altra violazione dei patti contrattuali non espressamente indicati nel presente articolo 

potrà essere applicata una penalità da un minimo di Euro 100,00 (cento/00) ad un massimo di Euro 

1.000,00 (mille/00), da determinarsi di volta in volta con provvedimento del Direttore di 

Contarina.  

Non si applica alcuna penalità nel caso in cui i servizi non siano effettuati per oggettive cause di 

forza maggiore, che comunque devono essere debitamente documentate dall’Appaltatore.  

L’applicazione delle penali avviene secondo la procedura di cui al corrispondente articolo del 

contratto d’appalto. 

 
 

Art. 15. Risoluzione contrattuale 

 

Fatte salve le cause di risoluzione contrattuale previste dalla vigente legislazione, Contarina può 

procedere alla risoluzione del presente contratto ex art. 1456 C.C. (clausola risolutiva espressa) 

allorché si verifichi una o più delle seguenti ipotesi, fermo restando il risarcimento dell’eventuale 

maggior danno:  

a) scioglimento, cessazione dell’Appaltatore;  

b) revoca delle autorizzazioni all’esercizio delle attività oggetto dell’appalto;  

c) comportamenti fraudolenti o stato di insolvenza dell’Appaltatore;  

d) sospensione del servizio per qualsiasi motivo di durata superiore alle 48 (quarantotto) ore, 

eccetto che per cause di provata forza maggiore;  

e) negligenze o deficienze del servizio regolarmente accertate e contestate che, a giudizio di 

Contarina, compromettano gravemente l’efficienza ed efficacia del servizio o siano tali da 

determinare rischi igienico-sanitari e/o ambientali ritenuti gravi, in quest’ultimo caso sentito il 

parere del Settore Igiene Pubblica della Azienda U.L.S.S. o di altro organismo competente in 

materia ambientale;  

f) subappalto non autorizzato o cessione di crediti effettuata senza l’osservanza delle prescrizioni 

contenute nel D.Lgs. 163/06;  
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g) mancato reintegro della cauzione definitiva ove previsto; 

h) mancata assunzione del servizio alla data stabilita;  

i) mancata trasmissione dei documenti di trasporto nei termini di legge; 

j) applicazione di penalità, nell’arco di un trimestre, per un importo complessivo superiore al 10% 

dell’importo contrattuale riferito a tale periodo; 

k) mancata consegna, per due volte nel corso della vigenza contrattuale, della documentazione di 

cui all’ultimo comma dell’art. 7 per la previa visione e accettazione da parte di Contarina prima 

dell’invio agli enti notificatori; 

l) mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010.  

In ogni caso di risoluzione per inadempimento dell’Appaltatore, Contarina procede 

all’incameramento dell’intera cauzione definitiva e l’Appaltatore è tenuto all’integrale risarcimento 

dei danni, ivi compresi i maggiori costi derivanti dall’esecuzione d’ufficio, e al rimborso di tutte le 

maggiori spese che derivassero a Contarina per effetto della risoluzione stessa. 

Le parti convengono che Contarina possa compensare il credito a titolo di risarcimento danni con 

quanto dovuto all’Appaltatore per le prestazioni regolarmente eseguite. 
 

Art. 16. Allegati 

Sono allegati al presente documento per farne parte integrante e sostanziale i seguenti atti: 

• Prospetto delle analisi chimico – fisiche dei rifiuti in oggetto, nonché le istruzioni operative 

di campionamento del CSS: sub “A”; 

• D.U.V.R.I. dell’impianto di produzione di CSS di Contarina: sub “B”; 

• Regolamento di accesso all’impianto di Contarina S.p.A.: sub “C”; 

• Planimetria con viabilità interna dell’impianto di produzione CSS: sub “D”. 

• Decreto della Provincia di autorizzazione all’esercizio impianto: sub “E”. 


